
RELAZIONE: SCOLARIZZAZIONE E INIZIAZIONE CRISTIANA 

RIVOLTA AI RAGAZZI DEL CIRCO E DEL LUNA PARK 

 

A cura di Bergamini Monica 

Ci è stato chiesto di esporre, in qualità di Incaricati diocesani (diocesi di Adria -

Rovigo), il modo di rapportarci con gli amici del Circo e del Luna Park, in stretta 

collaborazione nel loro cammino di fede.  

Premetto che siamo facilitati in questa missione dall’avere fatto parte di questo 

mondo come lunaparchisti, gestendo attrazioni come un’autopista e una ruota 

panoramica, e quindi con un ricco bagaglio di conoscenza della cultura, delle 

problematiche, dei disagi e delle aspettative del settore. 

Per favorire una progressiva integrazione dei circensi e dei lunaparchisti nella società 

e nella Chiesa, resa difficile dalla loro itineranza per motivi di lavoro, abbiamo voluto 

camminare in un certo modo con loro, raggiungendoli di piazza in piazza, di paese in 

paese per tutta la provincia e diocesi di Rovigo, ed in alcuni casi anche  fuori 

territorio. 

I gravi loro problemi di nostra conoscenza da risolvere riguardano l’istruzione e la 

catechesi e ci siamo premurati di provvedere di pari passo nell’uno e nell’altro campo 

e cioè abbiamo abbinato l’aiuto alle famiglie per un inserimento scolastico il più 

possibile  regolare e lo studio dei loro ragazzi, con la formazione catechetica e la 

preparazione ai Sacramenti. 

Questa metodologia ci ha permesso di costituire in ogni Luna Park dei gruppi di 

famiglie, interessate per avere figli in età scolare, coinvolgendole e 

responsabilizzandole in prima persona nel ruolo di educatrici e di formatrici. 

Con i genitori, in particolari le mamme, riusciamo insieme a provvedere alla 

iscrizione scolastica, ad instaurare un costruttivo rapporto con gli insegnanti, a 

superare le difficoltà dello svolgimento regolare dei programmi scolastici con il 

sostegno anche di insegnanti volontari, con l’uso di strumenti informatici anche 

sofisticati come seguire le lezioni col metodo on line. 

Contemporaneamente provvediamo alla catechesi, favorendo i contatti con le 

parrocchie e le visite in carovana dei parroci o volontari. Importante è preparare le 

mamme o chi per loro, sempre nel contesto familiare, ad essere le catechiste dei loro 

bambini 

Il frequentare di persona le famiglie il più possibile, nei loro continui spostamenti, i 

contatti periodici telefonici e l’uso, oggigiorno, dei mezzi telematici i più sofisticati, 



ci ha permesso di instaurare un forte legame affettivo che si traduce in vera e 

profonda amicizia, la possibilità di scambi di esperienza, l’arricchimento vicendevole 

di valori tra itineranti e stanziali che favoriscono certamente il poter camminare 

insieme.  

Questo rapporto ci ha permesso di scoprire profonde lacune  e vuoti sacramentali ed 

anche, purtroppo, facili sacramentalizzazioni prive della più elementare e doverosa 

preparazione, provvedendo conseguentemente a tamponarne il danno.  

Per gli incontri di catechesi e per la partecipazione a celebrazioni sacramentali ed 

eucaristiche  in chiesa, in circo o in parco, oltre agli inviti ed avvisi ufficiali, si adotta 

il sistema del passaparola: di grande aiuto è la mappatura delle fiere paesane e 

località delle soste delle famiglie. 

Si è potuto anche individuare famiglie che si sono assunte l’onere di punto di 

riferimento per gli incontri di formazione, offrendo la carovana,  e segnalando casi di 

difficile approccio di sensibilizzazione al dovere di una presenza regolare e assidua 

alle varie iniziative comunitarie 

Non potendo garantire sempre una nostra presenza, sia per non disattendere ai nostri 

impegni e doveri di famiglia e di lavoro e sia per evitare di essere autoreferenziali, 

oltre che coinvolgere gli stessi lunaparchisti e circensi ad essere loro stessi i primi 

catechisti dei loro figli e di provvedere ad un loro serio impegno scolastico, ci 

appelliamo alle istituzioni civili e religiose, come le direzioni didattiche, le parrocchie 

e la Migrantes locale perché provvedano ad offrire persone e mezzi in modo da  

assicurare presenza e collaborazione nella promozione umana di queste persone  della 

mobilità umana. 

 

 

 

 


